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PRIMA LETTURA  
Dagli Atti degli Apostoli (9,26-31) 
In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma 
tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. Allora Bàrnaba 
lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come, durante il 
viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come in Damasco aveva 
predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e andava 
e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del Signore. 
Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. 
Quando vennero a saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire 
per Tarso. La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la 
Samarìa: si consolidava e camminava nel timore del Signore e, con il conforto 
dello Spirito Santo, cresceva di numero. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 21) 
Rit: A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea.  
Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 
I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano; 
il vostro cuore viva per sempre! R. 

Ricorderanno e torneranno al Signore 
tutti i confini della terra; 
davanti a te si prostreranno 
tutte le famiglie dei popoli. R. 

A lui solo si prostreranno 
quanti dormono sotto terra, 
davanti a lui si curveranno 
quanti discendono nella polvere. R. 

Ma io vivrò per lui, 
lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 
annunceranno la sua giustizia; 
al popolo che nascerà diranno: 
«Ecco l’opera del Signore!». R. 

  



SECONDA LETTURA  
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (3,18-24) 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità. In 
questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il 
nostro cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro 
cuore e conosce ogni cosa. Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, 
abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché 
osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito. Questo è il 
suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci 
amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi 
comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane 
in noi: dallo Spirito che ci ha dato. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,1-8) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è 
l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che 
porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della 
parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può 
portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non 
rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta 
molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me 
viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e 
lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello 
che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto 
frutto e diventiate miei discepoli». Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

 
RIFLESSIONE SULLE LETTURE DOMENICALI 

 
Più che pulite Dio chiede mani colme di vendemmia 
Gesù ci comunica Dio attraverso lo specchio delle creature più semplici: Cristo 
vite, io tralcio, io e lui la stessa pianta, stessa vita, unica radice, una sola linfa. 
E poi la meravigliosa metafora del Dio contadino, un vignaiolo profumato di 
sole e di terra, che si prende cura di me e adopera tutta la sua intelligenza 
perché io porti molto frutto; che non impugna lo scettro dall’alto del trono ma 
la vanga e guarda il mondo piegato su di me, ad altezza di gemma, di tralcio, di 
grappolo, con occhi belli di speranza. Fra tutti i campi, la vigna era il campo 
preferito di mio padre, quello in cui investiva più tempo e passione, perfino 



poesia. E credo sia così per tutti i contadini. Narrare di vigne è allora svelare un 
amore di preferenza da parte del nostro Dio contadino. 
Tu, io, noi siamo il campo preferito di Dio. La metafora della vite cresce verso 
un vertice già anticipato nelle parole: io sono la vite, voi i tralci (v.5). Siamo 
davanti ad una affermazione inedita, mai udita prima nelle Scritture: le 
creature (i tralci) sono parte del Creatore (la vite). Cosa è venuto a portare 
Gesù nel mondo? 
Forse una morale più nobile oppure il perdono dei peccati? Troppo poco; è 
venuto a portare molto di più, a portare se stesso, la sua vita in noi, il 
cromosoma divino dentro il nostro DNA. Il grande vasaio che plasmava Adamo 
con la polvere del suolo si è fatto argilla di questo suolo, linfa di questo 
grappolo. 
E se il tralcio per vivere deve rimanere innestato alla vite, succede che anche 
la vite vive dei propri tralci, senza di essi non c’è frutto, né scopo, né storia. 
Senza i suoi figli, Dio sarebbe padre di nessuno. 
La metafora del lavoro attorno alla vite ha il suo senso ultimo nel “portare 
frutto”. Il filo d’oro che attraversa e cuce insieme tutto il brano, la parola 
ripetuta sei volte e che illumina tutte le altre parole di Gesù è “frutto”: in 
questo è glorificato il Padre mio che portiate molto frutto. Il peso 
dell’immagine contadina del Vangelo approda alle mani colme della 
vendemmia, molto più che non alle mani pulite, magari, ma vuote, di chi non 
si è voluto sporcare con la materia incandescente e macchiante della vita. 
La morale evangelica consiste nella fecondità e non nell’osservanza di norme, 
porta con sé liete canzoni di vendemmia. Al tramonto della vita terrena, la 
domanda ultima, a dire la verità ultima dell’esistenza, non riguarderà 
comandamenti o divieti, sacrifici e rinunce, ma punterà tutta la sua luce 
dolcissima sul frutto: dopo che tu sei passato nel mondo, nella famiglia, nel 
lavoro, nella chiesa, dalla tua vite sono maturati grappoli di bontà o una 
vendemmia di lacrime? Dietro di te è rimasta più vita o meno vita? 
                                                                  p. Ermes Ronchi 
 
 



AVVISI DELLA SETTIMANA 

Domenica 2 Maggio 
Alle ore 17 Adorazione Eucaristica con Rosario e Secondi Vespri 
 
Sabato 8 maggio 
Viene portata nella chiesa parrocchiale l’immagine della Madonna di San Luca. 
Ore 20.30: Recita del Santo Rosario. 
Il programma delle Rogazioni sarà divulgato prossimamente. 
 
Mese di maggio: preghiera del Santo Rosario 
Chiesa Parrocchiale: da lunedì a sabato ore 20.30; domenica ore 17.00 
 
Vi ricordo che nella dichiarazione dei redditi si può firmare: 

− per l'8xMille alla Chiesa Cattolica 

− per il 5xMille all'Associazione “Benedetto XIV” (C.F. 91171610370) 
 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

Lunedì 3 Maggio ore 18.30: Def. Feragò Maria 
Martedì 4 Maggio ore 8.30:  
Mercoledì 5 Maggio ore 18.30: Def. Volpi Carlo – Pizzi Franca 
Giovedì 6 maggio ore 8.30: Def. Govoni Giuseppe, Alma e Dina 
Venerdì 7 Maggio ore 8.30: Def. Cugini Giannasi – Sanci Domenico 
Sabato 8 Maggio ore 18: Def. Bicocchi Carlo 
Domenica 9 Maggio ore 8.30: Def. Bartolucci Giglio e Bertozzi Emilia 
             ore 10: Def. Fam. Morten Giovanni 
             ore 11.30: Def. Silvana Righi – Guerzoni Elio 
    


